
Trasmettere la fede ai bimbi in famiglia 

Incontro uno: Avvento e Natale 
 

 

Contenuti/Concetti Metodo/Consigli Attività pratiche 
Trasmettere la fede è insegnare 

ai bimbi ad avere un dialogo, 

quindi un rapporto, con Dio-

Gesù. 

PER TRASMETTERE LA FEDE DEVO 

AVERLA! Non posso dare ciò che non 

ho. 

Pregare tutti i giorni davanti a 

un’immagine con una preghie-

rina semplice. 

 

Aggiungere un gesto di bene-

dizione/benevolenza verso i 

bimbi da ripetere fedelmente 

tutti i giorni: un bacio in fronte, 

un segno di croce sulla loro 

fronte, una stretta di mani… 

 

Visita ai parenti per gli auguri: 

Gesù fa visita a noi e noi a… 

La Rivelazione non avviene so-

lo nella Parola di Dio, ma an-

che nella vita quotidiana: uo-

moEdonna sono l’immagine 

vivente e “parlante” di Dio! 

Occorre riscoprire il significato 

bello del matrimonio cristiano: 

gli sposi annunciano l’Alleanza 

tanto quanto i preti! 

Ma già il fatto di esser coniuge e ge-

nitore ha in sé la potenzialità grande 

della fede, se mi lascio illuminare e 

istruire dalla Parola di Dio. 

Avvento: Cristo ritorna glorio-

so e noi ci prepariamo. 

 

«Il Verbo si fece carne»: incar-

nazione. Dio viene a salvarci e 

a illuminarci. 

Incarnazione come metodo: andare 

incontro all’altro mettendosi nella 

sua pelle per quel che di grande e 

bello c’è già “nella sua pelle” e quel 

che potrà diventare la sua “pelle”. La 

vita è bella e già adesso prepariamo 

il nostro futuro (parusia). 

Pregare con la Corona 

d’Avvento: una candelina ac-

cesa ogni domenica (+ una 

quinta del Natale) con un mo-

mento di preghiera familiare. 
La luce potrebbe essere presa la do-

menica dalla candela in chiesa, por-

tando a Messa una lanterna a petrolio. 

 

“Calendario d’Avvento”: ogni 

giorno una sorpresina da parte 

di Dio in attesa della sorpreso-

na del regalo natalizio di suo 

Figlio che ci è dato in dono. 

«Dio ha tanto amato il mondo 

da mandare a noi suo Figlio», 

ma rinunciando alle “opere del 

mondo” (tenebre, egoismo). 

 

Dio ci ama come padre/madre 

e dà a noi il Figlio da accudire, 

cercare, amare e seguire, per-

ché seguendolo possiamo tor-

nare al Padre vivendo da figli! 

I bimbi sono concreti. Imparano 

guardando, tastando, e imitando. 

 Commentare immagini significative. 

 Spiegare gesti semplici (come il ba-

cio) e semplici rituali. 

 Non delegare a TV o ad altri mezzi 

gli insegnamenti. Films e cartoni a-

nimati vanno visti con i bimbi e 

commentati. 

 Parlare stando loro vicini (tenendoli 

in braccio o stando al loro livello). 

Han bisogno di toccare che l’adulto è 

maestro al loro fianco! 

Preparare il Presepe insieme ai 

bimbi, dando nomi e significati 

alle statuine. Magari aggiunge-

re una statuina per giorno. 

La nascita di Gesù nei Vangeli 

e nei films. 

STRUMENTI: 

 Catechismo dei bimbi. 

 Bibbia dei ragazzi. 

 Corona d’Avvento. 

 Presepe. 

Gesù bambino, babbo Natale e 

la Befana. 

Spiegare correttamente il Natale, 

senza inventare: non occorre! Il Na-

tale non è una fiaba. Abbellire arric-

chendo di sensazioni ciò che c’è nel 

Vangelo: stupore dei pastori, fatica 

di Maria, puzza della stalla… 

MOMENTI DA VIVERE: 

 Anche in famiglia la domenica 

e le feste con una preghiera. 

 La novena in chiesa e in casa. 

 Il presepe vivente (?). 

 La Messa festiva ovviamente. 

 Visita ai parenti. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 


